
«I
l Festival di Spoleto è salvo»: ieri
ha esordito così Francesco Rutelli
in quella che potrebbe essere stata
la sua ultima uscita pubblica in
qualitàdiministroper ibeni eatti-
vitàculturali.È laconferenzastam-
pa di presentazione di quel Festi-
val dei2 Mondi - ora si scrive così -
giunto alla sua 51˚ edizione e per
la prima volta senza nessuno dei
Menotti,né loscomparsofondato-
re Giancarlo né il figlio adottivo
Francis. Al di là dei toni, è senz'al-
tro vero che quest'anno alla rasse-
gna spoletina tornano grandi no-
micomeRobertWilson,LucaRon-
coni, e arrivano per la prima volta
Luc Bondy e Sanjay Leela Bhansa-
li, un regista legato a Bollywood. Il
programma sulla carta appare più
scintillante che nel recente passa-
to, per un anno che dovrebbe ri-
lanciare la storica manifestazione.
E sul palcoscenico del Valle di Ro-
ma, con accanto inchiodati, silen-
ziosi e visibilmente provati dalle
luci dei riflettori i nuovi curatori
dellevarie sezioni -AlessandraFer-
ri,danza, AlessioVlad,musica, Re-
neé de Ceccatty, teatro, Ernesto
Galli della Loggia, idee (?!?), Nico-

letta Ercole, cinema, Alessandro
Parenzo, eventi speciali - il nuovo
direttoredelFestivalGiorgioFerra-
ra inunfluviale interventodioltre
un'ora ha spiegato che quest'anno
la programmazione è sotto il se-
gno della regia, orientata verso i
«poetidellamessa inscenapertor-
nare alle ambizioni di una volta».
Alla faccia della scaramanzia que-
sta 51˚ edizione durerà 17 giorni,
dal 27 giugno al 13 luglio: inaugu-
ra Padmâvatî, squisita opéra-ballet
scritta da Albert Roussel nel 1923
sull'onda della moda esotica di
quegli anni, e che perciò andrà in

scenaconlaregiarecentementere-
alizzata dell'indiano Bhansali per
il Théâtre du Châtelet di Parigi. Il
festival fa un focus su Robert Wil-
son con tre suoi lavori: L’opera da
tre soldi di Bertold Brecht e Kurt
Weill inunallestimentorealizzato
l'anno scorso dal regista america-
no per il Berliner Ensemble, e che
moltofecediscuterepoichésegna-
va una netta rottura con l'estetica
del teatro epico della compagnia
fondata da Brecht. Wilson si rac-
conterà al pubblico in una in una
serata dal titolo «Have I been here
before?», dove sarà proiettato il vi-

deo-documento Hamlet a monolo-
gue sul suo omonimo spettaco-
lo-manifesto, e infine curerà una
installazione dal titolo Voom Por-
traits.
Senz'altropiùcospicuoilcarnetde-
dicato al teatro dove l'attenzione è
per Luc Bondy che porta in scena
Lasecondesurprisede l'amourdiMa-
rivaux.Cisonopoi laprimaassolu-
ta di Perthus di Jean-Marie Besset,
Histoired'hommesdiXavierDurrin-
ger con la bravissima Judith Ma-
gre; una serata con Didier Sandre,
divo della Comédie-Française, co-
me voce recitante su brani di Pou-

lenceDebussy.LucaRonconipun-
ta sulle lezioni dedicate a Ibsen
che terrà con gli allievi del suo
Centro teatrale Santa Cristina e a
cui il pubblico potrà assistere, en-
trando e uscendo a piacere visto
chedurerannoparecchieore.Lari-
velazione italiana potrebbe venire
da Napoli con 'A sciavecca, trage-
dia in versi di Mimmo Borrelli per
la regia e l'adattamento di Davide
Iodice, prodotta dal Teatro Merca-
dante.
Torna infine una voce storica del
Festival, Franca Valeri con Carnet
de Notes 2008. Ridotta al lumici-

no la danza con la soireé Men
Only per soli danzatori maschi,
Birthday e Car-men, coreografie di
Jirí Kylián realizzate per Ndt III,
che radunadanzatori inetàavan-
zata, e uno spettacolo di tip tap di
Savio Glover. Naturalmente non
manca il sottobosco di incontri,
conferenze, piccoli intratteni-
menti,concerti - si segnalanoMa-
rio Brunello eAndrea Lucchesini-
e concertini. Il tutto concluso da
un concertone della London
Symphony diretta da Daniel Har-
ding.

www.festivaldispoleto.com

Il Festival di Spoleto ricomincia dal teatro
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C
rozzanonèstato cattivo.
Anzi è stato buonino, so-
prattutto con Veltroni,

immaginandoloaduna lezione
di padano, anzi di lumbard, per
padroneggiare il lessico dei vin-
citori e incunearsi, un domani,
tra Bergamo e Brescia. Alla pri-
ma puntata della nuova serie, il
solitamente acidissimo Mauri-
zio Crozza nel suo Italia live su
La7, si è calato piùdel solitonei
modi dell'educatissimo leader
del Pd. Naturalmente, prima di
arrivare a Veltroni, ha «inqua-
drato» a suo modo condomi-
nio Italia, parodiando il James
Brown di It's a man's world per
spiegare che «C'è solo un uomo
nel mondo ma non sarebbe
niente senza la Lega nord», per-
ché«guarda gli operai nelle fab-
brichevotanoLeganord»,«icit-
tadini imputati votano Lega
nord», anche «gli Apache vota-
no Calderoli» e «anch'io, nero,
votoLeganord».Con SilvioOr-
lando che fa da contraltare, ter-
rone e di sinistra, va in scena il
pensieropadano:com'èpossibi-
le, si chiedechedaGramsci,To-
gliatti e Bordiga si sia arrivati a
Borghezio? Dovevamo andare
lontanoecisiamofermatiaBer-
gamo. Alta.
Insomma, si è passati dall'aboli-
re la povertà all'abolizione di Ici
e bollo auto… Già, già, la Lega
ci ha fatto neri e allora anche il
vecchio comunista è diventato
leghista e anche… l'albanese.
Per questo Walter deve impara-
re il lumbard. E prova e riprova
questo è il suo primo discorso:
«Amici, democratici, el risultà
de i elesiùn merita un'attenta
analisi, diciamo pure una rifle-
siùn. Io penso, pacatament, se-
renament, che noi non abbia-
mo capito il Nord. Vedete, oggi
ipiùattentianalistipoliticicidi-
cono nei loro editoriali che noi,
noi democratici, em capì un ca-

su, ma propi nient… Vedete,
l'abilitàdiunagrandeforzapoli-
tica sta nell'ascoltare la gente
semplice, anche la gente che ci
ha detto, serenament, pacata-
ment…va'daviaelcù…maan-
ca…va'daviaelciapp…Ora,ve-
dete, io lo dico con umiltà, ma
anche con un pizzico di fran-
chezza, bisognerà tenere conto
delrisultato, lavorare sul territo-
rio, costruire sempre di più e
sempremeglio… el partidemu-
cratic… se po' fa… se po' fa…
Grazie a tucc… grazie… serena-
ment… pacatament…». Ma
Veltroni non ce la fa più e gli

scappa il più classico dei vaffa
romani. Sarà per un'altra volta.
Spuntanoilmago Oronzo,Am-
bra, lopsichiatraCiliberti, ilma-
tematico-scrittore Odifreddi e
Scalfarotto. Carla Signoris fa la
neo deputata inesperta - questa
è cattiva e indirizzata al Pd - e
Vittorio Zucconi parla della cri-
si americana e introduce una
nuova serie Usa, Son kazzi days,
parodiadiFonzyecompagnial-
le prese con la precarietà e la sa-
lute. Per la serie statisti a con-
fronto la sfida impossibile è tra
Martin Luther King e Roberto
Calderoli. Ma il secondo è stati-
sta davvero, un vice premier!
Torna poi Veltroni che cerca di
capire la cultura padana e dice:
«Stare vicino al Nord significa
anche capire una cultura diver-
sa dalla nostra romana. E dun-
que questo bucatino all'amatri-
ciana, questo abacchio, questo
vino Frascati che rappresenta-
no la prima Repubblica, via, so-
no l'immagine dela casta, sor-
passati. Qui c'è il panetùn, el ce
lo dur, el nebiùn, il barbera, la
casoeula con la verza». Assaggia
e sputa: «mazza che schifezza».
E poi si guarda i bucatini e: «A
bucatì,emometemagno,evaf-
fanculo il nord, tenetevelo».
Massimiliano Fuffas analizza
(analizza?) Milano expo 2015,
due cubani dormono, così il so-
gno del comunismo potrà arri-
vare, Friedmanspiegachea fare
ipoverinonsispendenullaeRi-
vistorychannel riscrive la storia
come vuole Dell'Utri. I cardina-
licostringonoGalileo,alproces-
so, ad abiurare e sulle note de Il
cielo è sempre più blu si ripetono
le prime «perle» del nuovo go-
verno: Mangano un eroe, mitra
per la giornalista russa indiscre-
ta, il bollo che incrementerà il
traffico e soffocherà i nostri
bambini… E intanto, mentre
scorrono i titoli di coda, la Lega
èprotagonistaancheaParlacon
me su Raitre.

TV Per il «Grande fratello»

Contestata
neodottoressa

In una voluminosa cartella stampa, dove manca il
calendario generale degli spettacoli, il Festival di Spoleto
2008 è riassunto da una scheda dove si legge: «37
spettacoli: 1 opera lirica, 3 spettacoli di danza, 18
concerti, 14 opere teatrali». A parte il fatto che il totale fa
36 spettacoli e non 37, già da qui si capiscono molte cose
sul futuro di una rassegna che si era caratterizzata per la
sua natura musicale nell'opera e nella danza. Oggi si
punta altrove ed era nelle cose che il neo presidente
Giorgio Ferrara, che viene dal teatro, puntasse appunto
sul teatro e in particolare su quello francese, venendo lui
da una contestatissima direzione dell'Istituto di cultura
italiano di Parigi. Proprio il cartellone teatrale è senz'altro
la cosa più interessante in un programma dove mancano
le nuove produzioni promosse dallo stesso festival che nel
lontano passato avevano reso celebre Spoleto.
Con nuovi finanziamenti che superano i 3 milioni di
euro, Ferrara si è sentito in dovere di mettere le mani
avanti, e pur mostrandosi oltremodo soddisfatto del
lavoro compiuto, ha sottolineato che il tempo era poco,
essendo stato nominato a dicembre scorso. Tuttavia ha
fatto capire che le cose il prossimo anno andranno
diversamente, annunciando una nuova produzione di
Robert Wilson, Giorni felici di Beckett. Protagonista
sarà Adriana Asti, moglie dello stesso Ferrara.  

l.d.f.
Il pubblico in una passata edizione del Festival dei due mondi a Spoleto; sotto Crozza nell’imitazione di Veltroni di domenica sera

■ di Luca Del Fra

Il comico
troppo buonino
con il leader
del Pd a lezione
di pensiero
padano

L
adomandaè:vi farestecura-
re da una dottoressa che ha
amoreggiato sotto l’occhio

vigile e fisso delle telecamere del
Grande Fratello? O è una doman-
daviziatadamoralismo?Qualun-
que sia il vostro responso è sicura-
mente uno dei cosiddetti «segnali
dei tempi» televisivi quel che è
successo ieri aNapoli. LinaCarcu-
ro è la donna che ha fatto scalpo-
reperunanotted’amorenel reali-
ty con un partecipante e ieri ha
partecipato al «giuramento di Ip-
pocrate», la cerimonia che consa-
cra l'ingresso di un medico nella
professione. In una sala con 400
giovani dottori con familiari al se-
guito, la dottoressa si è presentata
per ricevere la pergamena col giu-
ramento di Ippocrate e il cd con il
codice deontologico: quel codice
che Lina Carcuro avrebbe infran-
toconil suocomportamentopub-
blicosecondoalcunigiovanicolle-
ghi che hanno presentato più
esposti contro di lei.
La presenza della donna ha scate-
nato fotografi e telecamere. E le
agenzie di stampa hannoregistra-
to malumori e imbarazzi tra i
neo-colleghi e le neo-colleghe.
C’è chi la accusa di «fare passerel-
la» mentre una neodottoressa si
chiede: «Mi è stato negato un per-
messo di due mesi per uno stage
di formazione all'estero, come
avrà fatto lei apartecipare alGran-
de Fratello?». La diretta interessa-
ta? «Capisco lo scalpore, spero di
tornare dai miei pazienti». Ma
l'Ordinedeimedici in2-3meside-
ciderà: lei rischia la censura e an-
che la radiazione.

SATIRA TV È ripartito, e funziona abbastanza, «Crozza Italia» su La7

Veltrun, il gran lumbard
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